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“ L’iter  amministrativo e la responsabilita’ del Dirigente Scolastico. La funzione delle coperture assicurative.”
Questo intervento vuole sinteticamente illustrare esempi  di operativita’ di una polizza di RC Professionale del D.S., soffermandosi in particolare su quella che UDIR ha stipulato con Reale Mutua.

Cercheremo sempre di  collegarci  agli iter amministrativi e alla realta’ nella quale il D.S. si muove  e da cui possono scaturire sue responsabilita’, soprattutto alla luce dell’Art. 24 del D.Lgs 165/2001 che definisce le sue funzioni.
Sul mercato gia’ esistono polizze che forniscono il medesimo tipo di garanzia.
Tralasciando i limiti delle garanzie  difficilmente rilevabili da chi non ha la specifica competenza tecnica, esse sono gestite direttamente da Agenzie di Compagnie e un disguido nelle comunicazioni puo’provocare il rifiuto della copertura assicurativa, anche in contrasto con disposizioni di legge.

Alcuni punti vanno sempre ben tenuti  presente:

a) L’Art. 1917 del Codice Civile  che ,regolamenta l’assicurazione di Responsabilita’ Civile, esclude la copertura per fatti dolosi commessi dall’assicurato    (diverso e’ il caso di fatti dolosi commessi dai sottoposti e di cui l’assicurato deve rispondere).

b) L’Art. 12 del Codice delle Assicurazioni vieta le assicurazioni che hanno per oggetto il trasferimento di sanzioni amministrative.

Multe, penali e ammende subite direttamente dal D.S. sono in forza di cio’ escluse da qualsiasi copertura :sanzione INAIL, sanzione su violazione di norme di sicurezza, sanzioni per mancanza di rispetto degli obblighi del Codice disciplinare, non sono mai contemplate.
c) Stiamo parlando di un RC Professionale  , di una polizza  in cui ci si copre da perdite patrimoniali conseguenti a fatti colposi.

Fastidi, noie e  incombenze necessarie per attivare la copertura per resistere all’azione del terzo, non potranno mai essere del tutto evitati, anche se si trattasse dell’amministrazione di appartenenza.

Ricordiamoci anche, che non stiamo nell’ambito della RCA obbligatoria, per cui la semplice segnalazione del fatto o la denuncia di sinistro non impongono alla compagnia il pagamento “tout court” del risarcimento al terzo presunto danneggiato, anche se questo fosse l’amministrazione di appartenenza.
d) La polizza e’ di tipo personale e rientrano in essa anche fatti avvenuti in scuole diverse.
Essa comprende due sezioni. 
Nella prima si parla di responsabilita’civile  per danni materiali e corporali.
Con essa la Compagnia si obbliga a tenere indenne l’assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile per legge a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) per danni involontariamente cagionati a terzi per morte,  lesioni personali e  danneggiamenti a cose o ad animali nell’esercizio delle sue funzioni organizzative, istituzionali ed amministrative.

Il massimale e’ di 3.000.000,00 unico , congruo rispetto ai casi che storicamente si sono presentati.

I casi compresi, come specificato alla voce “inizio e termine della garanzia”, sono quelli denunciati nel corso del periodo di efficacia dell’assicurazione, a  condizione che  tali richieste siano dovute a comportamenti colposi posti in essere non oltre tre anni prima della data di effetto dell’assicurazione e non siano state ancora presentate neppure alla pubblica amministrazione .
Poiche’ la polizza e’ nata il 22/02/2017, sono compresi i casi gia’ accaduti dal 22/02/2014. 

Sono pochi quattro anni o  ci vogliono cinque anni o anche piu’? 

Sottolineiamo che il momento veramente importante e’ quello in cui puo’ iniziare l’azione di rivalsa sul D.S. e quattro anni sono gia’ un periodo lungo.

Precisiamo anche che gli eventi di cui stiamo parlando in questa  sezione rientrano nella sfera degli Art. 2043 e 2048 del Codice Civile.

Ad esempio rientrano in questa tipologia i seguenti casi:
1) Danni cagionati da deficit strutturali dell’edificio scolastico: si applica l’Art. 2051 (responsabilita’ per le cose in custodia, salvo che si provi il caso fortuito).

Infatti la Cassazione  a S.U. ha ritenuto l’amministrazione scolastica responsabile della relativa sicurezza: nel D.S. si concretizza la figura del custode con riferimento alle attrezzature scolastiche.
2) Adempimenti del D.S. in temi di sicurezza (D.Lgs 81/2008) . Il D.S. risponde se, a seguito di noncuranza dell’Ente proprietario dell’edificio, non ha sollecitato gli interventi dell’Ente locale tenuto alla manutenzione o comunicato , nei casi piu’ gravi, all’ufficio scolastico regionale, la continuata inerzia dello stesso;
ovvero non ha adottato le possibili misure di emergenza atte a   
scongiurare gli eventi dannosi. 
Nei casi suddetti il D.S. deve dimostrare di essersi attivato nel sollecitare l’Ente locale e di aver eliminato le situazioni   di pericolo immediato con la ragionevole prudenza del “buon padre di famiglia “.

In pratica ,  molte 
polizze di RC dell’Istituto scolastico prevedono queste 
estensioni di garanzia e la chiamata in garanzia 
dell’assicurazione della scuola puo’ escludere successive 
rivalse.

3) Lesioni a minori inferte volontariamente e reiteratamente dai docenti sui quali sia venuto meno l’obbligo di vigilanza del D.S.. In questo caso il Giudice penale potrebbe anche condannare al risarcimento per le lesioni fisiche direttamente i docenti e l’amministrazione. In ogni caso  l’azione di rivalsa , anche a seguito del successivo procedimento civile, e’ certa.
4) Organizzazione della gita scolastica senza le dovute precauzioni sia in via preventiva che al momento dell’accoglienza nella struttura scelta.


In questo caso la giurisprudenza va verso una maggiore 
responsabilizzazione 
dell’amministrazione e la Cassazione ha 
condannato un Dirigente per culpa in 
eligendo.
La seconda sezione della polizza riguarda, essenzialmente il danno erariale .
La garanzia recita :

La Societa’ si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, per perdite pecuniarie involontariamente cagionate a terzi nell’esercizio delle sue funzioni istituzionali, organizzative ed amministrative indicate sul modulo di polizza.
Essa  vale, inoltre, per le somme che l’Assicurato debba rifondere allo Stato, alla pubblica Amministrazione, all’Ente di appartenenza:

· Per perdite pecuniarie direttamente cagionate ai medesimi Enti (responsabilita’ amministrativa e/o contabile) purche’ il danno venga accertato e quantificato dal giudice competente con sentenza passata in giudicato e sempre che l’azione di responsabilita’ sia promossa nei modi e nei termini di legge;
· Per perdite pecuniarie e a seguito dell’esercizio di rivalsa da parte dei suddetti Enti che abbiano risarcito il terzo danneggiato.
La garanzia e’ prestata esclusivamente per il fatto proprio di ciascun soggetto assicurato.

Parliamo qui di  eventi in cui una scorretta o inesatta, a volte, mi si perdoni il termine “avventurosa” interpretazione degli iter amministrativi, genera una  responsabilita’ del D.S. .

A questo proposito tocca dire che la Corte dei Conti, nelle sue varie articolazioni, ha sempre sottolineato che la rivalsa sul dipendente pubblico, e’ obbligatoria quando lo stesso sia incorso in “colpa grave “ , consistente in un complesso di errori inescusabili, oppure nei casi di omissioni o ritardi ingiustificati, verificatisi in presenza di strutture amministrative dotate di personale e mezzi in maniera soddisfacente;
“ovvero” inammissibile trascuratezza e negligenza dei propri doveri, coniugata alla prevedibilita’ delle conseguenze dannose del comportamento in relazione alle modalita’ del fatto, all’atteggiamento soggettivo dell’autore, nonche’, al rapporto tra tale atteggiamento e l’evento dannoso.

Esempi lampanti sono:

1) Errore nella gestione delle “ responsabilita’ disciplinari”.

L’iter delle sanzioni e’ stato riformato con D.Lgs 150/2009.

Le procedure vanno rispettate rigorosamente ed entro i termini prefissati affinche’ non vi siano per l’amministrazione il rischio di decadenza dell’azione disciplinare e per il dipendente dell’esercizio del diritto di difesa.
Sono addirittura previste sanzioni pecuniarie e sospensione del servizio per il D.S.

2) Le responsabilita’  erariali: presupposti e adempimenti nei confronti della Corte dei Conti.
Ci possono essere diversi casi:

a) Contratti stipulati con gli esperti esterni senza che vengano soddisfatti i requisiti richiesti dall’Art. 7/comma 6 del D.Lgs n° 165 del 2000

b) Contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo di collaboratori come lavoratori subordinati

c) Responsabilita’ amministrativa e contabile.

d) Danno all’immagine. Le azioni sono esercitate dalla Procura Regionale della Corte dei Conti solo per i casi e i modi previsti dall’art. 7 dalla Legge 27/03/2001 n° 7 : sentenza irrevocabile e definitiva di condanna pronunciata contro i dipendenti della Pubblica Amministrazione.

Esso e’ stato quantificato come il doppio delle somme percepite illecitamente dal dipendente.

3) Responsabilita’ per fatto del DSGA.

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative, il Dirigente e’ coadiuvato dal responsabile amministrativo che, sovrintende , con autonomia operativa nell’ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati ,ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell’istituzione scolastica, coordinando il relativo personale.

Egli , inoltre, e’ consegnatario dei beni oggetto del patrimonio della scuola. A lui sono assegnati i compiti di conservazione, gestione, manutenzione dei beni mobili per le esigenze di funzionamento, nonche’ gli adempimenti connessi con la conservazione e la distribuzione dei materiali di consumo.

Pur essendo essi consegnatari e  responsabili dei beni  loro affidati, la Corte dei Conti ha sentenziato una responsabilita’ al 50% del D.S. per furto di valori di proprieta’ dell’amministrazione.

Rimane sempre l’obbligo in capo al D.S del controllo sulle attivita’ del DSGA.
Poiche’ la definizione  di RC Patrimoniale  e’ generale, sono inclusi in garanzia certamente  i seguenti casi:
a) Nomine e licenziamenti di supplenti, docenti e personale ausiliario e/o amministrativo;

b) Individuazione dei docenti e non docenti soprannumerari nel caso in cui l’organico si venga a ridurre ;
c) E cosi’via 
Considerata la tipologia di eventi e la casistica storica , il massimale , abbastanza congruo, non supera i 300.000,00€. E’ presente una piccola franchigia di 500,00€.

Va precisato che, a differenza di altri prodotti, questo massimale di 300.000,00€ vale solo per la seconda sezione e non per la prima che genera risarcimenti molto ma molto piu’ elevati .

Va evidenziato che in  questa polizza, a differenza di altri prodotti, la Reale mutua offre gratuitamente   la copertura per l’attivita’ di RUP svolta dal D.S. 
E se nonostante  l’attenzione, la prudenza, si e’ chiamati in proprio a rispondere?

Precisato che la colpa grave dovra’ essere stata necessariamente accertata in via giudiziaria, bisognera’:

a) Scrivere nel piu’ breve tempo possibile alla Reale Mutua c/o Novapromo srl all’indirizzo e-mail prof.novapromo@gmail.com.
b) Alternativamente si potra’ inviare una pec direttamente alla Compagnia.
Nella denuncia si dovra’ precisare e descrivere  dettagliatamente lo svolgimento della vicenda.

La Compagnia assumera’, finche’ne avra’ interesse, la gestione della vertenza tanto in sede stragiudiziale che giudiziale ,sia civile che penale a nome dell’assicurato, designando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’assicurato stesso.

Questo significa , in breve, che la compagnia puo’ preferire di liquidare direttamente il danneggiato ritenendo che una qualsiasi resistenza sia infondata oppure, insieme all’assicurato, opporsi alle richieste di controparte.
Di aiuto all’assicurato sara’ il fatto che Reale Mutua e’ una compagnia italiana di target alto con notevole esperienza nel settore scolastico e provvista di una delle migliori e piu’ avanzate gestioni di liquidazione danni.
Il prof. Orlando Rosario della Novapromo srl, sara’ a disposizione degli assicurati per chiarimenti e per supportarli nella gestione di un malaugurato sinistro.
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